Al direttore del quotidiano “Liberazione”

Alessandro Curzi

Oggetto: tentata chiusura di Radio Onda Rossa- Radio GAP

Caro Direttore,

che sia una grigia diatriba oppure l’accapigliarsi sul terreno della comunicazione e nello specifico sulle nomine RAI, la caratteristica della grama discussione politica odierna dentro e adiacente ai palazzi, è cosa nota; meno nota forse è la subdola manovra con cui il governo Berlusconi, per mezzo del “suo” Ministero delle Telecomunicazioni, tenta intanto di spegnere le voci, minori forse, ma certamente indipendenti che si battono per una comunicazione libera e diretta con le realtà in movimento. E’ quanto sta succedendo in questi giorni a Radio Onda Rossa (redazione romana di Radio Gap), “storica” radio libera di Roma che dal maggio 1977 trasmette nell’etere di Roma e del Lazio.
Il pretesto che il Ministero usa per costringerci, di fatto, a sospendere le trasmissioni, nasce da una intricata  storia di assegnazione delle frequenze:     

abbiamo iniziato a trasmettere sulla frequenza dei 93.300-93.450, ma dal 1988 siamo stati “coperti”, fino ad essere oscurati, da Radio Vaticana. Ne sono seguite proteste e mobilitazioni nei confronti del Ministero per avere una frequenza funzionante. Nel 1995 ci collochiamo sulle frequenza di 87.9 non più utilizzate da oltre 3 anni dall’emittente “Voglia di Radio”. E in questi giorni il Ministero ci fa sapere, meglio: ci ingiunge tramite fax (seguirà raccomandata), di abbandonare la frequenza degli 87.9 per restituirla ai vecchi proprietari, i quali a loro volta l’hanno venduta, in una storia infinita di speculazioni e corruzioni.  

Questi i fatti. Le valutazioni sono alla portata di tutte e tutti.

Noi suggeriamo alcune considerazioni:
durante le manifestazioni anti-G.8 di Genova del luglio dello scorso anno prende corpo un’iniziativa di network di radio e agenzie indipendenti, nasce Radio Gap (Radio Onda D’urto di Brescia e Milano, Radio Black Out di Torino,  Radio Ciroma di Cosenza, Radio Fujiko, Radio 103 e Radio Kappa Centrale tutte di Bologna, Radio Onda Rossa di Roma e l’agenzia Amisnet)  che ha trasmesso dal Media Center della scuola Diaz in diretta, via etere e attraverso lo streaming nel WEB, tutto quanto è avvenuto nel Genova Social Forum e nelle piazze, comprese le aggressioni e le provocazioni ai cortei, l’irruzione  poliziesca al Media Center, i pestaggi a Bolzaneto e tanto, tanto altro. Da Porto Alegre abbiamo appena concluso i servizi del Social Forum e le discussioni che ha suscitato. E ancora: cerchiamo di dare il  massimo di voce alla difficile ripresa delle lotte operaie che dalle fabbriche ai Call Center ai lavoratori degli appalti ferroviari  sta espandendosi nel territorio, così come alle contestazioni del sindacalismo di base all’immobilismo dei vertici sindacali; altrettanto è avvenuto e avviene per le drammatiche vicende della “questione” immigrazione e per le mobilitazioni studentesche in opposizione alla controriforma Moratti e … sarebbe troppo lungo continuare.  
Questo è quanto, ed è solo l’inizio, perlomeno noi lo speriamo: speriamo e vogliamo credere che sia l’inizio di una mobilitazione che raccolga i contributi e la volontà di lotta di quante e quanti non vogliono chinare la testa di fronte ad una aggressione tanto vile quanto arrogante.
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